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Le proposte di legge discusse in Commissione 

Quattro ore di confronto 
fra Andreotti e i deputati 
sulla riforma di Sid e Sds 

Il presidente del Consiglio ha parlato di « ombre e sospetti » che tuttora gravano sui servìzi 
di sicurezza - Le domande dei commissari • «Non opporrò ostacoli alla ricerca della verità» 

La Corte d'Assise ha respinto tutte le eccezioni 

Il processo sul golpe continua 
e Miceli cambia linea di difesa 

L'ex capo del Sid ora sostiene che non ha parlato perché i « regolamenti » glielo vietano - Questi 
documenti saranno richiesti alla presidenza del Consiglio - Valida la registrazione di Orlandini 

ROMA — I.t riforma <ki 
servi/i di .sicurezza «.'impano. 
Bisogni giunger»- al più prò 
sto ad una precisa tiortniti-
va. |>o-ie:ido litio a'I og li ni 
certe/za o provvisorietà. oggi 
quanto mai MO-.IW .-.tank' la 
gravità <l<-ila situazione. SII) 
r SDS noti «ombrano i i gr i 
<lo. così o n i f -OMO .struttura 
ti o dirotti o il ni i icanz i 
del liceo-.-!.irio cxjrtli lainoii 
to. di farvi rr<: ito con l*of 
fi' iicia e la ])•:<. ito/./..i I U W -
-.ario. Questo i.i -.i 1U--.Ì il . v i 
so dell'intervento <K-1 Pivsi 
dente del Consiglio. AiJ r .a t 
t:. che ha illustrato ieri -era. 
davanti alla speciale conimi-. 
-.ione (lolla Camera cui e af
fidato il compito di esanimi 
re q u o t o pi'ohloina. la posi 
/.ione del noverilo. 

.Vidrootti — ohe ha parla 
to per ó(l minuti od lia poi 
risposto per oltre tre oro ad 
in fuoi-o di fì!:i di doni i:id" 
di numerosi deputati - ha d.-
fe.so il progetto del gover io, 
che pro\ede un solo si-rvi/ao 
di informa/ione e di sicure/ 
za (SIS), ma ha dichiarato 
la propria disilo libilità per un 
diverso assetto, cosi corno 
.sembra orientata la maggio 
ran/.a della Commissione par 
lamentare. Non .si può dimei 
ticare — li i dotto Andre,itti 
— die . attorno ai nostri sor 
vizi di scurezza »• alle note 
•' devia/acni >. ci so io -tate 
dure poleniiL-he. che han io 
creato * ombre e sospetti. che 
ad ogni costo dobbiamo cor 
cor eli rimuovere dalla strut 
tura che stiamo creando . 
Mentre diceva queste cose 
davanti a lui. sui banchi del
la commissione esteri dove la 
riunione si è svolta, siodova 
1V\- capo del SID. Vito Mi 
celi, ora deputato del MSI. 
che al mattino aveva dovuto 
sedersi su un banco ben di 
vcr.so. 

Secreto di stato e richieste 
della Corte di Catanzaro che 
si occupa della strane di 
Piazza Fontana, ipotesi sulla 
presenza di servizi secreti 
.stranieri alle spalle del ter 
rorisrno e dell'eversione, strut 
ture, compiti e controlli par
lamentari dei nostri servizi 
di sicurezza, questi ed altri 
problemi sono stati affivi itali 
da Andreotti nel suo l.iter 
vento e nelle risposte date ai 
vari parlamentari. 1/on. Cìia 
conio Mancini gli ha chiesto 
come si comporterà, di fron
te alle richiesto di lilk'rare. 
imputati e tosti al processo 
di Catanzaro, dal secreto di 
ufficio. « IYOII opporrò il se-
greto per nessuno dei quesiti 
posti dalia Corte — questa la 
risposta di Aiulreotti — troni 
ne forse per uno-' quello che 
richiede di indicare i nomi di 
tutte le persone che ìianno 
avuto passaporti falsi dal 
SW e di clù li ha forniti 
Se facessi diversamente tut
ta la struttura del SID sai 
torchiti'. Bisognerà comunque 
vedere... Si dorrà fare una 
attenta selezione... •. 

Cile cosa pensa della i;*)le 
si. avanzata anche da auto 
revoli U-aders (xiitui -- è sta
to chiesto ad Andreotti -- se
condo cui vi sarebbero appon
ili di servizi segreti .stranie 
ri alle attività terroristiche in 
Italia'.' » Da me interpellati 
-- ha ris;x»-io — i capi del 
SID e dell'SDS hanno dichia 
rato di ti'in avere certezze 
bensì motivati sospetti, Unica 
dato che pare confermato, 
<* che alcuni capi delle "bri
nate rosse" avrebbero sog
giornato per qualche tempo 
in paesi stranieri. Se avrò 
notizie pai precise miormero 
T7 Parlamento . 

Duplicità 

quale - i r à la .orti 

11 pre-dente del ("on«ig o 
ha di'Y-o •! - io progetto -olle 
strutturo ilo! fallirò -erviz i »I 
scurezza. - Ne la lesi della 
duplicità dove<se prevalere 
— ha detto A idre»:.: — w 
renderebbe necessaria una 
snella struttura, che •.'•nre.> 
he comprender^ -a "te.-'a" 
dell'uno e dell'altro >-'rnz:> 
per garantirne h: c>oriìina 
rinite, lo scambio J V " e 
tempestivo d< informazioni e 
la sintonia iterativa, l'io o' 
torno al rc<p ima olì e volitivo 
del coordtiiamcit > e deìli di 
rezione dei die servizi < ! p~.' 
sidci 'o d ! Ci ' .«ni.e. n i."> e 
al Comitato tr;!c-i-:r;j.M('r.\i.v, 
previsti) nel progetto e, >vc 
nativo ^. 

Se re-tera 1 io da - « r \ : / i 

ha ehio-to a l Ali-.'.»:;; il 
conc iar io Ricci. * Mi riservò 
di proporre, a nome del gì 
remo — h i r «pasto — una 
nuova normativa eh? tenna 
conto di questo rìi>ersi orici 
tomento, sia per quanto ri
guarda la formazione degli or 
ganici. sta i criteri di di^rr> 
nibilità ànanzinria ». Il CAIO 
del SID! Ci« . i r r . h i devo 
che se si dovesse arrivare a'.i.i 
unicità dM >CTVÌ/ Ì \ 1" Far-e 
armate dovrebbero dar- in 
fia di»-* servizi, filale «ira :! 
proprio servizio ur i mova 
SID?). Se. invo.v. r. - t en 1 
niOlo del SIOS. hi d i o-to .ci 

cora :1 coinpag io Ricci, ai 
*;u ile A viro it'i ;i.i n - p j - i ) 
di. !i'arando-i d'aeeoivlo. allin 
che nella IOL'IV •»• affermi — 
cune sostiene il PCI — die i 
SIOS abbiano compiti •• escili 
•iiranu'iiU' ih polizia militare 
ile'la singola forza armata *. 

Sai senreto di -tat i l'u i:.vi 
nov ita. nel d - or-.o d. A i 
dreo'ti. r.-_MI uvl.i 1 ee itr«»ll. 
sul senreto. < (Qualora non .M 
ritcne<sc sufficiente la nostra 
proposta per assolvere agli 
:ndirizzt della Corte cij-<titii 
zionalc — ha detto - pò 
trebbe forse stabilirsi che la 
riservata comunicazione del 
Presidente del Consiglili deb 
ha essere fatta non ai presi 
denti delle Camere, ma ad 
una commissione parlameli 
tare •• ohe [*>trcbl)o essere 1 i 
-tesso Comitato, cui il prone» 
to di Ienne noveri.itivo alli'.la 
il compito (Il chiedere al no 
verno < informane li sul fui 
/.'•J lamento del servizio > »• d; 
formulare * p-opo-u- e rilievi-. 

Rilancio 
i/uai è il giudizio sulle posi 

zio li sostenni-' da Aidreott i ' 
- Pur non definendo ancora. 
in molti punti delicati, la 
struttura della legge — lui 
dichiarato il compagno Ric
ci — eswo offrono concreti' e 
notevoli iiossibilità di addi 
venire ad una formulazione 
coerente, non solo con le 
funzioni ma anche con le 
strutture die devono contrud 
distinguere un rilancio del 
l'attività dei servizi per la 
difesa della sicurezza milita
re e delle istituzioni demo
cratiche dello Stato. Ritenia
mo quindi che si siano crea 
ti i presupposti per addire 
turi: in tempi relativamente 
rapidi, alla formulazione del
la legge di riforma ». 

Coielu-a. con il discorso di 
Andreotti e il dibattito di ieri 
sera, la discussione generalo 
sulle varie proposte di n 'or
ma tifi servizi di sicurezza. 
la speciale commissione del 
la Camera dovrà ora decido 
re - - lo farà la pro-sinia set
timana -- se formare un co 
untato ristretto, per giungere 
possibilmente alla stesura di 
un testo di Ugge unificato, op
pure -e questo compito lo a« 
solverà la stessa commissio
no. Sulla struttura dei servizi 
segreti, sui controlli parla 
menta ri e «ul -enreto di sta
to. si sono manifestate ampie 
co;n ergeu/.e. Re-tano tutta
via aporti a lcun problemi. 

STRUTTURA — Il primo 
nodo da sciogliere è se i due 
attuali servizi (SID SdS) deb 
ixino essere unificati 0 posti 
alle dipendenze del presiden
te del consiglio o se deVua 
sussi-tere la bipartizione — 
(questo sembra l'orientamento 
prevalente) con netta distai-
Z'one tra compiti informativi 
di sicurezza ai fini della di
fesa dello Stato verso l'ester
no. nei rapporti internaziona
li o iK-r la difesa militare 
iSID): e tra compiti ai fini 
della difesa delle istituzioni 
democratiche e costituzionali 
dello Stato (SdS). affidando al 
presidente del con«igi.o com
piti di coordinamento, di indi
rizzo e di re.sihvi-abiiità poli
tica dì entrambi i servizi 

Que«:a atea sembra ri 
s;>indoro -ilio po«!/i-»;-,i preva
le iti emer«e r.e! dibattito e 
alla quale il gruppo del PCI 
si è dichiarato disponibile, non 
senza rilevare d ie i comuni
sti (già \y fecero al tempo dol-
rinchic-ta sul SIFAR) non-
nono come condizione che ì 
i- ni.» "i de: dac «orvi/: -:a:>> 
de: r i ; :n me,la nre . i - i . 

CONTROLLO PARLAMEN
TARE — Su questo problema 
-: è o . t.-rm lata una iarna de 
- xi::.b i t.'i de: var. n:vipa: de-
m<K ..itivi. d.«!>.»:i;bi',i:à ohe 
tl'»vrà :vero e .««ore pr«ci.«ata 
rvìia a:*. :» o . i /one sitccif'ca di 
t-i!o controlla. I coniunisti. 
:KÌ._ non i:-,*-.r..ìendo e«titidere 
.'. coitro'!o al contonato spi-
ef .e i dei -enreto d; «tato, ri 
tenuoiio «vie e«.-o debba r.-
nuarniro onri a«petto dt-'ii'at-
ì'v.tà dei «ervizi. .sia in r d i -
/ «•:>• a ".a ;x>ht:.a e ai".e di 
re'::v- d - t i :v."o. s ,i ni'-e 
sa, s-r;;t'.ro e f-anz.iin'imri'ì 
la. «a . r.'. •.:;••. ;<ò o:i t tilt-ol
i i (jtianto nion > d. leni"..n.ta. 
-.i.i.i on>i- / •• ie del «egre! > 
da p irte del pro-i.it ite de. 
Con- .'.io C o a"di • in con 
fornita « -in la re.'ent ' -eiten 
za delia C )7'f Co-t:t i/ o ' ile. 

SEGRETO DI STATO - Il 
r -,iji r.-i gavernavvo nrevo 
de due norme t" nd talentai : 
'.eia. e i e c.t f" i - .e :: ««'greto 
di -tato e '.'altra clic regoli 
la «i;i:>,i-.z;o;ie «ìei -t nret ». 

* No. projv.niamo -- ci IÌ.I 
dichiarato li compagni R'-v > 
- elio venga anni I:IM imi 
terz-i norma, ci." «tabi!*..» 
.' «-rit-T:o in b.i«e al quale ni; 
atti, le nitizie. i e.vumèiti 
« "ne deb'tor.a « -s. r - >tt »pa-ti 
ai «enreto partali > «lai t ' in.i 
p ì e'ii' ; i una Stato dom>XT.i-
t "i ' s g r . t i deve essere 1' 
« :• • • r.". la pabb'.R'.tà la 
reg«>la » 

Sergio Pardera 

Nei pressi di Palermo 

Feroce assassinio 
di due allevatori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ipotesi più verosimile è quella che con 
duce «il «giro. , della carne clandestina: i due uomini climi 
nati nella tarda serata di martedì, a colpi dì lupara e di 
pistola, dinanzi ad un distributore di benzina di San Cipir 
rollo, comune al centro di una tradizionale zona sottoposta 
al controllo mafioso, ad una quarantina di chilometri da 
Palermo, avrebbero pagato con una morte feroce (un coni 
mando li ha uccisi, senza essere visto, con un'interminabile 
scarica di panettonii . un errore commesso nell'illecito traf
fico. O meglio uno « sgarro ». come dice il vocabolario della 
mala, che avrebbe provocato la vendetta. Anche se gli inqui
renti non scartano al t re possibili piste, quella prevalente 
autorizza a inserire, nel lungo elenco d: uccisioni per il 
racket della carne, i nomi di Raimondo Mulo e Simone Lo 
Manto, entrambi di 4G anni, ;1 primo di Camporeaie, nella 
valle del Belice, l'altro di San Giuseppe .Iato, ma da alcuni 
anni residente ad Aprilia iRonia» dove ha scontato un 
periodo di soggiorno obbligato. 

La professione degli uccisi non lascerebbe tan to spazio 
per ulteriori moventi: sia Mule che Lo Manto da anni 
lavoravano come pastori, sebbene in località molto lontane 
tra loro; a Camporeaie il primo, ad Aprilia il secondo, ma 
la distanza non aveva raffreddato i rapporti di s tret ta 
amicizia che intercorrevano tra i due; anzi, spesso Simone 
Lo Manto compiva fugaci visite all'amico e a quanto pare 
non solo per ragioni «affett ive». Anche l'altra sera Simone 
Lo Manto era venuto in Sicilia e se non avesse incontrato sul 
la strada i « killers » che l 'hanno fulminato con numerosi 
colui, sarebbe riparti to in aereo la stessa sera. 

Raimondo Mule lo aveva ricevuto con grande piacere: 
insieme i due avevano trascorso gran parte della giornata. 
alcune ore a bordo deìla luccicante Mercedes Diesel che 
Raimondo Mule aveva acquistato di recente. Evidentemente 
gli affari ( tutta la famiglia si occupa di allevamento e pa
storizia» andavano a gonfie vele, specie per lui che a Cam
poreaie era considerato una « persona di rispetto ;>. uno che 
cioè sapeva far valere le sue « ragioni ». Più o meno dello 
stesso calibro era considerato Simone Lo Manto: pregiudicato 
per furti, abigeati, che gli erano costati il rinvio al sog
giorno obbligato ad Aprilia. dove era stato raggiunto dalla 
moglie e dai figli. Trascorso il periodo di libertà vigilata 
Simone Lo Manto aveva acquistato un grosso gregge conti
nuando dunque l'originaria attività e mantenendo 1 rap
porti con l'amico r imasto nell'isola. PALERMO I corpi delle due vittime 

Reso pubblico un dossier allegato agli atti istruttori 

Rapporto segreto conferma: a Trento 
CC e questura sapevano delle bombe 
Tutti conoscevano i nomi dei responsabili ma nessuno li denunciò - Il « memo
riale » inviato dal col. Pignatelli ai superiori è sempre rimasto in un cassetto 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Il 13 marzo 1971 
l'allora maggiore Angelo Pi
gnatelli, responsabile del 
«Centro controspionaggio» di 
Trento del SID inviò un det
tagliato rapporto al capo del
l'ufficio « D ». generale Ga* 
sca. sugli a t tentat i terroristi
ci del 12 gennaio. 5 e 12 feb
braio dello stesso anno. Il 
documento — rimasto per sei 
anni nei cassetti del forte 
Braschi — fu recapitato nel
lo scorso febbraio dall 'ammi
raglio Mario Casardi al giu
dice istruttore Antonino Crea 
che Io aveva perentoriamente 
richiesto ai massimi vertici 
del SID. Il documento era 
accompagnato dalle copie dei 
rapporti e delle schede per
sonali degli informatori as
soldati dal SID e diref.amen-
te coinvolti negli a t ten ta t i . 

E' la prima volta, nella sto
ria dei ,«ervi7i segreti italia
ni. d:e la magistratura rie-
.sve a mettere le mani su 
una documeniazione comple
ta d-.-l SID. Copia del .-ap
porto è stata pubblicata im
provvisamente dai quotidia
no locale .( Adige ». L»i sua 
lettura, conferma i pesanti 
.-osoetT: -ull'cpcrato delle v.i 
rie •< polizie » in questa torbi
da vicenda. 

Pigliate'.!:, ricorda ne! rap 
porto come ire dei quattro 
a t t e n u t i furono preventiva

mente segnalati alla questu
ra da Zani e Widman, due 
informatori oggi accusati di 
aver nmer i a lmen te colloca
te le bombe, at traverso il 
maresciallo della guardia di 
finanza Saija. Ebbene, scrive 
l'ufficiale del SID nel suo 
rapporto dell'epoca, « nono
stante gli avvenimenti suc
cessivi avessero confermato 
l'attendibilità delle notizie e 
l'estrema precisione delle 
stesse, fornite per al tro con 
un anticipo di cinque ore e 
mezzo e nove ore e mezzo. 
appare inspiegabile come i 
servizi at tuat i abbiano dato 
come unico risultato il rin
venimento di un ordigno». 

Secondo Pignatelli i respon
sabili degli a t tentat i andavano 
ricercati negli stessi Zani e 
Widman. manovrati da un 
contrabbandiere altoatesino. 
tale Eriberto Oberhofer. in
formatore delia guardia dì 
Finanza di Bolzano. Lo sco
po de^Ii a t tenta t i , e soprat
tut to quello della segnalazio
ne preventiva, sarebbe stato 
quello di acquisire beneme
renze ed una «controparti
ta » ne! campo del contrab
bando da parte della zuardia. 
di finanza 

La tesi è poco credibile 
perché la complessità, anche 
da! punto di vista tecni
co. dell'intera operazione ter 
rori.«t:ca esclude che i due 
abbiano fatto *.u:to da .«oli. 

Resta il fatto che. il 12 
marzo. Pignatelli. accompa
gnato dagli utficiali della 
guardia di finanza Monte e 
Siragusa si recò dall'allont 
questore di Trento — l'at
tuale ispettore capo d: pub
blica sicurezza e questore di 
Torino. Leonardo Musumeci 
— « per comunicargli il so 
spetto che gli a t tenta t i pre-
annunciat i dai due giovani 
potessero essere opera degii 
stessi o di al tre persone d'ac
cordo con loro». Pignatelli 
In quel periodo ignorava ev.-
dentemente che i! dirigente 
dell'ufficio politico della que
stura Saverio Molino, coim
putato nell'inchiesta, era g:a 
s ta to messo in contat to con 
Zani e \V:c'«man fin dalla se
ra del 18 gennaio, subito do
po la comunicazione telefo 
nica che informava deila col
locazione delle bombe. 

Zani e Widman erano stat i 
reclutati tre mesi prima dal
la guardia di finanza con : 
nomi d: copertura d: « Zan
ni 8» e d: «Franco Quar
t o . . I rapporti tra ^1: inol
trat i e Mol:no sono regolar
mente continuati nelle setti
mane seguenti, tanto che In 
un .ncontro sucoes.«.vo con : 
due. il funzic-iario d: p.i'.:z:«« 
1; avverti - - come .s: legse 
nel ;« do.--s.er » della truard:a 
di finanza — che non nvreb 
he potato t a c c e : loro coni. 
nel .•< rapporto «u.le bombe 

da inoltrar" all 'autorità giudi
ziaria. e che con il loro at
teggiamento reticente avreb
bero corso ;I rischio di una 
incriminazione per cc-iecrso 
con gli autori degli at tenta
t i» . Cosa che. naturalmente. 
il commissario di PS si guar
dò bene da! fare. 

Sul ponderoso materiale 
della guardia di finanza tor
neremo :n seguito. Basti sot
tolineare. per ora. che il ser
vizio informazioni del coman
do generale dell'arma isti
tuì un centro occulto (sigla 
« C 13 •> • a Bolzano il 10 ot
tobre 19»'.6. ufficilmcnte con 
compiti informativi .sul terro
rismo irredentista, e d io . a 
c'i rigore questo centro, furo
no designati il colonnello Lu
cio Siragusa e i! maresciallo 
Salvatore Saiia. 1 primi :m-
puiati. per cosi dire. < nubbl:-

arrestaT: ne! ?mbre 
1076 nel corso delle .r.dag:-
m giud.ziaric. 

Per tornare a P.gnatelii. 
egii esternò un analogo so
spetto .«u Z.^n: e Widman al 
comandante del gruppo d: 
Trento dei carati.n:er.. colon
nello Michele Sa:" toro Quindi. 
s.n dal marzo "71. SID. ca 
rabimeri. questura, guardia d: 
f.n.tnza. sa-iV'tviv^r.u di Za
ni »• W.dman. Resta da spie 
z.iZ" porcile s. .-or.n tenut: 
per loro q-jos'o sosnet 'o 

Enrico Paissan 

Condannato a Padova il « brigatista » Picchiura 

26 anni all'assassino dell'appuntato 
L'imputato assente dall'aula — Il suo difensore non si è presentato ritenendo 
nullo il processo — Ricostruita la tragica sparatoria davanti a Ponte di Brenta 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — \ \ n ' . i . d ami . d: 
rechi.-, one. mterd.zio.ie per pò 
\\i.ì da: pabbl.,-: intuì . ..b?::à 
vigilata per tre a.i.i. dop.> 
,'e.-p.a_'.ifne do.la .oiid.i.inn. 
p.i.vi.T.o::to d. Ile .sp.v-e prò 
..wu.ili dopa .-e. t;.v e mezzo 
d. camera .1: «o:i«:c.:o il prò 
.« don'e dv%.Ia curie d'assi.«e d: 
Paclo» i. Dolio Pa t i , ha letto 
li .~:mte:-..'..i che riconosce .1 
b ru ì : . s t a r«xsso Carlo P.c-
ch.ur.t. accusato deli'assass:-
n:o dell 'appuntato di poliz:a 
Anton-.o Niodda. colpevole di 
tutti ; r^ati contestatigli. 

I«i corte iPM Calogero, giu
d e e a latore Palmerii ha di-
i-pasto :1 risarcimento de: dan
ni .«ubiti dalla parto civile e 
il versamento di una provv; 
.sion.ile di venti milioni alla 
wdov.i doli'aeente. Maria C; 
.«cato e d; di.vi milioni ai 
.-l'.'iioi: Nie.ld.i _'cili!o;'l de.la 

vittni.t . E" «tata invece ritmi 
tata la :.oh.e.«:a d: r.sa."ci
mento d: «-:.iqu tn 'a milioni. 
tale e la .-omnia che o g.a 
stata e.argitrt olla famiglia 
del caduto, pretesa da", mini
stero deli Interno. c«>>t:tu;toa: 
.n giudizio. 

L'ud.enza era ui.z.ata alle 
9.30 (in assenza dell ' imputato. 
che già lunedi aveva rinun 
ciato alla presenza inviando 
un ampio a comunicato-procla 
ma •>. In aula :1 pubblico era 
composto da non più d: una 
ventina di persone: un mani
festo affisso nella centrale 
p.azza do; Signor:, firmato 
dal « Soccorso rosso ». in cui 
si invitavano i « simpatizzan
ti > ad assistere al processo 
non ha sortito alcun effetto. 

La difesa è s ta ta svolta 
dal legale d'ufficio. Giovan
ni Chiello dal momento che 
l'avvocato d. Picrhiura. E 
do.irdo D. Giovanili, ha deci 

so d. non :ar.«. vivo a.le ;i 
d.enze sollevando e-cezinr.? d, 
nullità radicale e assoluta d.-. 
processo, non essendojl, sta 
ta inviata la notifica della ci
tazione d'udienza. 

Chiello si è occupato prin
cipalmente degli aspetti ter
nie: del delitto, avvenuto il 
4 settembre "7.S in via del.e 
Ceramiche nel quartiere pon 
te di Brenta II legale ha 
smentito l'affermazione de! 
PM che aveva chiesto 28 anni . 
secondo la quale Picchiura a-
vrebbe sempre agito secondo 
le regole delle « Br.gate ros
se )\ 

« Noi riteniamo, al contra
rio — ha detto Chiello — 
che s: t rat tò d; un delitto 
d impeto, di un delitto non 
voluto... quando i due agenti 
della polizia stradale icioè 
Niedda e il suo collega Dalla 
Pozza nd . r . i fermarono i'au 
to l 'imputato non «paro, pur 

e.-v-endo arin.tto, n<>.i «p.iro 
:i. ppure quando g.i venne 
eh.osto «1i es.b.re i dorumen-
'.. che .u: sapeva be:i? e>se-
re Jais., né quando : militi 
frugarono nel portabagagli... 
P.cchiura sparò solo quando 
.-: vide perduto, e e o e quan
do Xiedda gì. disse di solle 
\ a . e il magl.one sotto il qua
le aveva la p.stola ». 

Per quanto riguarda !«« d.-
nam.ca della sparatoria ì'.tv-
vocato ha espress»") forti dub
bi sui fatti) oh? s.a s tato 
P.cchiura a sparare a Nied 
da -poz due volte Assai p.ù 
probabile, seeodo Chiello. che 
solo il primo colpo, fosse par
tito dall 'arma dei brigatista 
e che invece .«.a stetto il vi 
cebriitad.ere Dalla Pozza a 
colpire per sbagl.o Niedda al 
col.o. 

Maria L. Vincenzoni 

ROMA — Il processo per il 
golpe continua. In poco più 
di duo oro e mozza la Corte 
d'Assise di Roma ha risolto 
tutto le questioni, procedura
li e no, che i difensori degli 
uomini di Borghese avevano 
proibisti) nella speranza clic 
almeno una servisse, quanto
meno a ritardalo l'inizio del 
dibattimento che dovrebbe en
trare nel vivo dalla prossima 
settimana. 
Alcuno risposto date dai 

giudici hanno validità elio su
pera lo stesso processo in cor
so. nel senso che non po
tranno non influenzare anche 
altri dibattimenti. Primo tra 
tutti quello che lunedì pros
simo riprende a Catanzaro. 
Tra lo altre risposte che la 
corte ha dato infatti, ve n'ù 
una che si riferisce ai rego
lamenti che gli uomini del 
Sid devono osservare noi loro 
comportamento e quando so
no in servizio e quando han 
no chiuso il loro rapporto 
con ^l'amministrazione ~». 

Il problema era stato solle
vato dal difensore di aliceli 
tiiovanni Alalia Flick. Il le
gale aveva sollecitato che fos
se richiesto alla Presidenza 
del Consiglio il testo delle 
tre normative che fisserebbe
ro le modalità di comporta 
mento degli agenti del servi 
zio segreto. Secondo l'avvo
cato Flick per capire il coni 
portamento di Miceli in quo 
sta vicenda si dovrebbero leg
gero: la norma fondamentale 
dettata da Pacciardi nel UH!). 
la circolare del ministero del 
la Difesa del l!»72 e la < ir 
colare dello Stato maggioro. 

Si tratta di tre dis|M)si/.ioni 
mai divulgate. In sostanza. 
almeno stando al senso delle 
parole dell'avvocato di Alice 
li. esse imporrebbero agli uo
mini del Sid di non rivelare 
all'autorità giudiziaria quanto 
sanno perché i loro interlo
cutori possono ossero solo il 
cajM) (li stato maggiore, il 
ministro della Diresa il pre
sidente del Consiglio. 

Che cosa c'è sotto la richie
sta difensiva'.' .Miceli sostiene 
di non aver denunciato il ten
tativo di golpe né svelato ai 
magistrati quel che ne sa
peva perché le norme di ser
vizio glielo impediscono. Con
clusione: «i è quindi compor
tato corrottamente e non 
può ossero accusato di favo
reggiamento. 

C'è subito da diro, e lo ha 
rilevato anche il PM Vita-
Ione. che Miceli non si è mai 
difeso in passato richiaman
dosi a questi regolamenti. 
Kgli ha sempre sostenuto di 
non aver saputo proprio nien
te del golpe Borghese e che 
|K'i" gli episodi successivi va
leva invece il segreto politico 
militare. Oggi scoglie questa 
strada diversa perché è co
stretto. I.a recente sentenza 
della Corte Costituzionale gli 
impedisce di trincerarsi die
tro il paravento del segreto 
e quindi deve fare ricor.su ad 
altri mezzi per non parlare. 

Per di più portando nel 
jirocc.s-o questi regolamenti e 
anticipando, attraverso il suo 
avvocato, che a lui interessa 
soprattutto la norma che vie
ta agli uomini del Sid di ri
volgevi all'autorità giudizia
ria. .Miceli TUO! lanciare un 
avvertimento: io mi sono at
tenuto ai regolamenti e quin
di ho riferito a (ili di do
vere: di conseguenza è a co
storo che dov» te. rivolgervi. 
Cioè al presidente del Cordi
glio. al ministro deila I)ile.«a 
e al capo di Stato maggiore 
alì'e|)oca dei latti. Resta sem
pre da accertare se in ef
fetti l'allora capo del Sid 
racconto a quali uno quanto 
i r.i avvenuto: comunque at-
t /ave'«o questa strada è un 
tue pn«-ibile che nuovi parti-
i«ilari aprano più ampi spira
gli di li.ee su tutta la vi-
t. ernia. 

Q.K-M.i rie iiie«ta di Mie l i 
contra-t.» con un'altra, fa';;; 
dallo ,«te.«-o difensore e che 
«eml.r.i indirizzata verso un 
obicttivo completam.'i'te di 
vor«o. L'avvocato Flick ha 
chiesto (he aeh atti sia alle-
gat«i anche un rapporto re
datto dall'ispettore generalo 
Franco-co Corra nel It«74. 
Questo rapporto di cui ha 
parla'.-) Andreotti nill'esposto 
denuncia ti".-* ra i.aperto e 
ri|K>r'«'to a Roma tutte le in 
«. ue«te sui tentativi golpisti 
•e siicc«-s-ivamento in un in-
terv«-nt«i alla C\«mtTa. .«o-'.cr 
rebbe la tt«i secondo la qua
le la notte tra ii 7 e 1*8 
di '«mbre 11*70 m-n ci fu no« 
«una invasione dei Viminate 
da parte degii uomini di Bor 
gne«e. Fra la «tes-a tosi -o 
«tonata n* ! V.H\ d.» un altro 
rapporto, quello dell'ispettore 
generale Saitta. 

Dunque Miceli mentre da 
una parte sostiene, cambian
do linea difensiva, di non 
aver parlato perché i rego
lamenti glielo impedivano. 
dall'altro cerca di continuare 
ad avallare la tesi che la 
notte tra il 7 e l'8 in verità 
non accadde niente. K di con 
seguenza niente egli doveva 
raccontare. Insomma una bel
la confusione con la solila 
tattica dei piedi in più staffe. 

I.a corto ha «colto la via 

maestra, (niella che l'orse Mi
celi non «i aspettava. Nel sen
so che non ha detto sì ad un 
accertamento e no all'altro. 
Niente alibi: andiamo a ve 
doro le carte, spulciamo tutti 
i documenti, non lasciamo 
niente nel confuso. K così. 
contro il parere del PM il 
quale sosteneva che non era 
necessario leggere i regola 
menti SII), ha ordinato l'ac-
quisizione di questi e del rap 
porto Cena . 

1! processo dunque parte 
con il piede giusto superando 
eli slancio lo dilticolta che al 
tri dibattimenti hanno incon
trato: sogno di tempi che 
cambiano, di maturazioni fa
ticose. L'importante è elio 
tutto ciò che serve por l'ac
certamento della verità .sia 
fatto e che i risultati non ri
mangano ristretti al caso in 
esame: è necessari») »'li»' tutto 
il materiale venga portato a 
conoscenza anche dei giudici 
che stanno esaminando altri 
episodi della strategia della 
tensione. 

Ci sono poi da segnalare 
altre due decisioni importanti 

pre.«o dalla coito d'Assise prò 
Modula dal dottor Ciiuffrida: 
ammissione del presidente del 
Ctiiisiglio o dei ministri degli 
Interni e della Difesa come 
parto civile, e riconoscimento 
della perletta validità della 
registi azione che il capitano 
del Sid I.a lìruna ha compili 
to per l.i conU-ssunie denun 
eia nel braccio destro di Ror 
ghese. Remo Orlandini. 

Con la prima decisione «i 
è riconosciuta la giustezza 
della tesi .secondo la quale 
non è iieeossiirio un danno 
patrimoniale por la costiti! 
/ione di parto civile: il danno 
che ha ricevuto il Paese dalle 
attività golpisti- è l>on più 
meriU'vole di tutela. 

Con la seconda decisione «i 
è affermato che una cosa 
sono le registra/ioni chiudesti 
no. vietate dalla legge, e al 
tre quelle che consa|K'vol-
niente. come nel caso di Or 
landmi. vengono l'atte faro. 
1-1 anche questa decisione ser 
vira da precedente in altri 

proces 
Paolo Gambescia 

Al processo Mar-Fumagalli 

Il capitano D'Ovidio: 
«Mi incontrai col 
fascista ricercato» 

L'ufficiale però sostiene di non essere stato messo al 
corrente dell'emissione di un mandato di cattura 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Il procedo con
tro le Sani-Mar ha registrato 
una frattura della difesa de
gli imputati. L'avvocato Pi 
scopo, esautorato lunedi dai 
suoi ditesi doi>o un diktat 
dell'avvocato Alberini i*o luì 
o io») ha tat to ieri la .sua 
ricompii r.sa nella veste di di-
iensore di liduc.a di Mauro 
Colli. L'operazione n ritorno 
Piscopo " l'ha voluta Carlo 
Fumagalli. Già martedì ave 
va nianiiestato ripetutamen
te il suo dissenso contro IV-
uardelli per avere accettato 
l'ini|)osizione di est l'omettere 
il turbolento avvocato di Lan
ciano. L'avvocato PLscopo ap
pare, in modo abbastanza tra
sparente. come un personag
gio legato al Sid o almeno 
ad una parte del servizio in 
formazioni e difesa. A lui in
fatti si erano rivolti nel giu
gno del 1974. i marescialli 
Lopre.«t; e Lo Muscio, uomi
ni di Miceli, nelle loro inda
gini dopo la tragica sparatoria 
di Pian di Raschio, dove Der
ise la vita in un conflitto a 
fuoco il fascista Giancarlo K-
spo.sti. Ed e lui inoltre che 
utilizzò la lettera avuta dal 
Beiiardel!:. lati tante in Gre 
eia. per cercare di ottenere 
protezioni. 

I! Sid — o meglio il «dop
pio Sid . quello iegal.tario e 
quello « parallelo > — era pre
sente ne! reatino ni quei pri
mi giorni di giugno liei l!)7-i 
ed ha esplicato un ruolo ab 
bastanza sconcertante nell'in
tera vicenda dello Sani Mar. 
Benardrlh (basista do! grnp 
pò Esposti) »"I il suo amico 
Guido (.'leeone, ex paracadu
tista dei carabinieri, vengo 
no contattai , inizi.ihr.eiue ,-:.i 
dal capitano D'Ovidio — uffi
ciale de! .se'toro D de! Sid. 
legato ol generale Male'.ti — 
che da due so'tu.f!ic:a!: de! 
Sid parallelo rne.«so in piedi 

da Vito Miceli (imputato n 
Homa in questi giorni al prò 
cesso per il golpe Borghe 
se». Un balletto quasi grot 
tosco sconcertante che per 
mette però tuttavia a Bollar 
deUi di .sfuggire al mandato 
di cattura emesso dalla prò 
cura della Repubblica di I /m 
ciano. 

D'Ovidio.' tiglio de! prevu 
latore de!!a Repubblica »1: 
Lanciano, ha negato -eri in 
aula d; aver favoliti) la lati
tanza eie! Benardelli: lo ave 
va «.oltaiito contattato per 
avere notizie ,«u Esposti r 
sui suo: collegamenti con gli 
ambienti d.->j gruppi eversivi 
di destra, che rientravano in 
una inchiesta da lui svolta 
in collaborazione < on gli al 
• ri ufficiali del Sid. in quo! 
periodo. Non sapeva, quando 
aveva parlato il 17 giugno del 
1974 co! Belardelli, elio nei 
confronti del neofascista era 
.stato emesso un mandato d 
cattura. 

Il capitan») D'Ovidio svol
geva un ruolo informativo e 
non di polizìa giudiziaria, per 
cui non poteva prendere, se 
concio le .-.uo parole, inizlat -
ve d: denuncia o di arresto 
ne": confronti dei giovani Ini 
putat: del gruppo eversivo 
lì capitano D'Ovidio era •• 
Lanciano in quelle giornate 
ivi" motivi personali, e aveva 
.«volto !.i sua attiv.tà di !n 
formatore doix) aver ottenu 
to l'autorizzazione de! genera 
le M detti , suo diretto snpe 
riore. 

I/attesa di uno strili ' d i ' ' 
confronto è andata co«ì de 
lii.sa ne! corso dH dihatt ' 
mento di .ori Nessuno de. 
difensori hi vo'u'o m^t'e-f 
in difficoltà il rani'Tpn df* 
Sid tranne al ' ime domino"'-
avanzate daM'avv Cnno^f MI' 
V simaifio de! f raVlo d ; 

D'Ovidio. Et 'ore verso grun 
pi o.-tr'-ni":.-!: -i: destr i 
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